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FIRST LOOK 

L’amore che studiamo nei libri, quello teorizzato dai grandi filosofi e insegnato nelle aule 
universitarie, sembra avere regole precise. Ma nella realtà, l’amore sfugge a ogni schema ed 
è un intreccio di emozioni e imprevis?. In “L’amore, in teoria”, al cinema dal 24 aprile 2025, 
Nicolas Maupas nei panni di Leone, è un ragazzo che si troverà, per la prima volta, a fare i 
con? con il sen?mento più imprevedibile e complesso di sempre. 

ProdoCo da Indiana Produc2on e Vision Distribu2on in collaborazione con SKY e NeSlix, il 
film annovera nel cast anche Mar2na Ga4, Caterina De Angelis, Francesco Colella e 
Francesco Salvi. 

Ambientato e girato tra alcuni dei luoghi più caraCeris?ci di Milano, “L’amore, in teoria” 
porta la firma di Luca Lucini, regista di Tre metri sopra il cielo, il cult roman?co degli anni 
2000. Il soggeCo è di Gennaro Nunziante, mentre la sceneggiatura è stata affidata alle 
giovani autrici Amina Grenci e Teresa Fraioli, che hanno raccontato l’amore con lo sguardo 
della loro generazione. 

CAST 

Nicolas Maupas   Leone 
Mar?na GaJ    Flor  
Caterina De Angelis  Carola  
Francesco Salvi    Meda  
Francesco Colella   Giorgio (padre di Leone) 
Irma Ticozzelli    Lucia  
Gianluca Di Gennaro   Rocco  
Domenico Pinelli   Filippo  
Sara Bertelà    Pamela (madre di Carola) 
Valerio Santoro    Riccardo (padre di Carola) 
Riccardo Vicardi    Manuel 

CREW 

Regia di    Luca Lucini 
SoggeCo    Gennaro Nunziante 
Sceneggiatura di   Amina Grenci e Teresa Fraioli 
Fotografia   Manfredo Archinto A.I.C. 
Aiuto regia   Miguel Lombardi 
Suono in presa direCa  Roberto Mozzarelli A.I.T.S. 
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https://drive.google.com/drive/folders/16moRvpHefHjQCCmCKItSbdDUNH_vZDvs?usp=sharing


                                           

Cas?ng    Valen2na Materiale U.I.C.D. 
Trucco    Paola Breda 
Acconciature   ElisabeKa FloKa 
Costumi   Elena Ma2lde Cavallaro 
Scenografia   Amos CaparroKa 
Montaggio   Luca Angeleri 
Musiche   Andrea Cotroneo  

   Delegato di produzione  Lucrezia Iussi 
   Organizzatore generale  Alberto Monte 

SINOSSI 

Leone (Nicolas Maupas) è il fidanzato perfeCo: gen?le, educato, rispeCoso. È stato il primo 
della classe a scuola e lo è anche ora che studia Filosofia all’università.  
I genitori di Carola (Caterina De Angelis) lo adorano, convin? che lei abbia finalmente 
lasciato Manuel, il ragazzo poco raccomandabile con cui usciva. In realtà, Leone per Carola è 
solo una copertura mentre lei con?nua a frequentare Manuel. Ed è proprio a causa di questa 
situazione che Leone si ritrova costreCo ai servizi sociali, dopo essere stato accusato 
ingiustamente di un crimine commesso invece da Manuel. Eppure, questa svolta inaspeCata 
nasconde una scoperta meravigliosa: quella del primo amore, con Flor (Mar?na GaJ), 
un’aJvista ambientale, forte e libera. Quando Leone sembra aver finalmente dimen?cato 
Carola però, lei piomba di nuovo nella sua vita. 
Diviso tra l’amore vero e quello da sempre immaginato, Leone troverà la sua strada grazie 
anche ai consigli di Meda (Francesco Salvi), un senzateCo che gli insegnerà la filosofia 
dell’amore, dei sen?men? e della vita al di là dei libri. 

NOTE DI REGIA  

Raccontare l’amore nelle sue dinamiche, emozioni e complessità, è da sempre uno dei 
principali s8moli da cui par8re per immaginare film, romanzi, canzoni. Lo spe=atore vuole 
innamorarsi con i suoi protagonis8, vuole soffrire e gioire con loro, e la commedia 
sen8mentale ha questo delicato e allo stesso tempo difficile compito che ogni volta è per me 
una bellissima sfida ed un grande s8molo.  

Quando Gennaro Nunziante mi ha parlato per la prima volta del proge=o mi ha da subito 
affascinato l’idea di affrontare con slancio questa bella avventura, ma mentre andavo avan8 
nel leggere, nel lavorare con le brave Amina Grenci e Teresa Fraioli, nel parlare con Nicolas 
Maupas e nel cercare gli altri a=ori per completare il cast, mi rendevo conto dell’importanza 
che poteva avere questa storia. 

Mentre stavamo lavorando al film mi sono reso conto che erano esa=amente 20 anni da 
quando realizzai il mio film d’esordio, quel “Tre metri sopra il cielo” che è diventato un 
piccolo cult per una generazione di giovani e giovanissimi e che ha raccontato loro con 
sincerità la forza e sofferenza del primo amore. Sono cambiate tante cose in vent’anni, 
tan8ssime nel modo di relazionarsi e di innamorarsi, e proprio questo è diventato per me un 
interessan8ssimo punto di vista da cui par8re per raccontare questa storia: considero 
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“L’amore, in teoria” un secondo capitolo di una trilogia sull’amore, come mi fossi ripromesso 
di verificare ogni vent’anni lo stato del sen8mento delle nuove generazioni rispe=o alle 
dinamiche e alle emozioni  che  posso riconoscere  e me=ere in scena io,  con la mia 
sensibilità ormai di un’altra epoca.  

Grazie alla sensibilità di Nicolas Maupas, Mar8na GaP e Caterina De Angelis, anche questa 
volta la sfida è stata davvero s8molante, e riusci8ssima: le dinamiche del racconto, del 
rapporto fra ragazzi e ragazze sono completamente diverse da vent’anni fa, ma l’emozione 
che ci guida nell’innamoramento, nella sofferenza, nel cambiamento e nel sen8mento forse 
no. Questo percorso ci ha portato a raccontare una generazione che ha sofferto e sta 
soffrendo, ma che forse ancora di più ha voglia e bisogno di innamorarsi, ma ne ha terribile 
paura. 

Spero che il pubblico possa amare il nostro film e sono orgogliosissimo e felicissimo di aver 
potuto condividere con Nicolas questa ambiziosa sfida e il suo primo ruolo da protagonista al 
cinema. Nicolas ha dimostrato davvero una capacità, sensibilità e sincerità non comuni, oltre 
a delle corde ironiche inaspe=ate, aiutato e supportato dallo straordinario lavoro di Mar8na 
e Caterina, del fantas8co gruppo di amici Gianluca Di Gennaro, Irma Ticozzelli e Domenico 
Pinelli e con l’aiuto dell’esperienza e profondità dei due eccezionali Franceschi, Colella e Salvi.  

Luca Lucini 

NOTE DI SCENEGGIATURA  

In una delle scene chiave del film, il protagonista Leone dice: “La mia generazione sta 
vivendo un momento di rivoluzione culturale e sen8mentale […] L’amore ha perso la sua aura 
roman8ca e salvifica.” Siamo par8te da questo conce=o per sviluppare la storia di Leone e di 
chi gli sta intorno.  La sua è una generazione che sembra connotata da un’incertezza e una 
diffidenza di fondo, e a buona ragione: ha vissuto chiusa in casa, durante il covid, un periodo 
cruciale, quello in cui si fanno le prime esperienze e si instaurano le prime relazioni, vive in un 
mondo bombardato di no8zie su guerre ed emergenza clima8ca che offrono poche speranze 
verso il futuro. Non crede più alla storia dell’amore salvifico ed eterno, quello che gli è stato 
raccontato dai nonni, dai genitori, e sopra=u=o dai film. Questa condizione ha 
inevitabilmente mutato e condizionato l’approccio alle relazioni, non solo rispe=o al virtuale 
e alle da8ng app, ma sopra=u=o rispe=o ai rappor8 reali, quelli che si instaurano quando si 
esce (finalmente) di casa. 
Quando ci è stata affidata questa storia, ci siamo date un obiePvo: res8tuire a questa 
generazione un racconto onesto di un amore contemporaneo, fa=o di incertezze, rifiu8, 
paura, precarietà, ma anche di fluidità, poligamia, e situa8onships. Abbiamo cercato di farlo 
senza giudizio, con serietà, ma anche con leggerezza e ironia. Confrontarci sul significato che 
personalmente davamo all’amore, alle relazioni, al roman8cismo e al sesso è stato il punto di 
partenza. Ma non ci siamo fermate ai nostri vissu8: abbiamo sopra=u=o studiato, ascoltato 
e cercato di comprendere le voci della generazione che volevamo raccontare. L’onestà e il 
realismo sono state le nostre priorità durante la scri=ura, specialmente quella dei dialoghi, e 
speriamo di esserci anche solo avvicinate all’obiePvo iniziale. 
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Il protagonista della nostra storia, Leone, è un ragazzo in crescita, ben distante dal modello 
di uomo che la società cerca di imporci: è sensibile, gen8le, insicuro, non ha nessuna 
esperienza con le ragazze, non ha mai saputo esprimere i suoi sen8men8 per paura di 
sbagliare, di essere rifiutato, di non essere capito. Eppure, non sme=e di cercare l’amore. Alla 
fine, esa=amente come noi due, anche Leone, confrontandosi con generazioni 
apparentemente distan8 anni luce dalla sua, si renderà conto che esistono infini8 modi di 
cercare e vivere l’amore e che, se affrontato senza paura, è un sen8mento che resiste e si 
ada=a a ogni cambiamento… in teoria.  

Amina Grenci e Teresa Fraioli  

COLONNA SONORA 

Nella colonna sonora di L’amore, in teoria sono presen? due brani di Tananai, uno degli 
ar?s? più segui? della scena musicale italiana. ALIBI, il suo primo singolo del 2025, è stato 
scelto come brano principale del film e accompagna anche il trailer ufficiale.  

Oltre a ALIBI, la colonna sonora include anche BOOSTER, una delle tracce di maggior 
successo dell’album CALMOCOBRA, cer?ficato disco d’oro. Il brano, molto apprezzato dai fan 
è rimasto per seJmane ai ver?ci delle classifiche radiofoniche. 

LOCATION 

Girato a Milano in sei seJmane, L’amore, in teoria trasforma la ciCà in un vero e proprio 
protagonista della narrazione. Con una prevalenza di riprese in esterni, il film res?tuisce 
un'immagine auten?ca e sfacceCata del capoluogo lombardo, lontana dai cliché. Dai luoghi 
simbolo come gli esterni dell’Università Statale, le strade dietro Porta Venezia e il celebre Bar 
Basso, fino a quar?eri meno esplora? dal cinema come CorveCo e Certosa. 

Q&A 
Q&A con Luca Lucini - regista 

“Come sei stato coinvolto in questo progeKo?” 
“Sono stato chiamato dall’autore del soggeCo, Gennaro Nunziante: avevamo lavorato 
insieme nel 2016 per un film Disney che si chiamava “Come diventare grandi nonostante i 
genitori” di cui io ero stato il regista e lui lo sceneggiatore e mi ha subito affascinato l’idea di 
affrontare con slancio questa bella avventura. Abbiamo pensato a una commedia roman?ca 
dei nostri giorni lavorando con le due giovani sceneggiatrici Amina Grenci e Teresa Fraioli, 
che hanno portato un notevole contributo con il racconto dell’amore aCraverso gli occhi 
della propria generazione.  Parlando con loro e con il nostro protagonista Nicolas Maupas - il 
giovane aCore star di fic?on ama?ssime come “Mare fuori” e “Un professore” - mi rendevo 
conto dell’importanza che questa storia avrebbe potuto avere: la cosa interessante per me 
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era riuscire a raccontare le difficoltà della generazione dei ventenni di oggi a confrontarsi con 
l’amore dopo il Covid e la loro necessità di socializzare e relazionarsi in modo diverso nell’era 
dei social e tuCo questo ha reso il racconto più universale. Andando avan? nel progeCo mi 
sono reso conto che erano trascorsi esaCamente ven? anni dal mio film “Tre metri sopra il 
cielo”, un piccolo cult considerato da qualcuno una sorta di “manifesto roman?co” degli anni 
2000. Considero “L’amore, in teoria” un secondo episodio di un’ideale trilogia sull’amore, è 
come se mi fossi ripromesso di verificare ogni ven? anni lo stato del sen?mento delle nuove 
generazioni rispeCo alle dinamiche e alle emozioni che posso riconoscere e meCere in scena 
io, con la mia sensibilità ormai di un’altra epoca. “Tre metri sopra il cielo” raccontava la 
storia d’amore tra un maschio Alfa e un’eroina roman?ca in cui una generazione di giovani e 
giovanissimi si era iden?ficata perché raccontava con sincerità la forza e la sofferenza del 
primo amore. In un ventennio sono cambiate tan?ssime cose nel modo di relazionarsi e di 
innamorarsi e questo è diventato per me un interessan?ssimo punto di vista da cui par?re 
per raccontare questa nuova storia dove c’ è un ragazzo fragile e sensibile che ha difficoltà a 
rapportarsi con le donne e con l’amore e una giovane donna molto determinata che non 
crede nell’amore, salvo imprevis?..”.  

“Che rapporto si è creato con Nicolas Maupas?” 
“Mi sono trovato molto bene con lui, ha trovato una verve ironica molto interessante, sa 
essere tenero, un po’ “sfigato”, fragile e tenero però ha una vivacità che piace, secondo me è 
diventato un piccolo Hugh Grant.. Nicolas ha dimostrato davvero una capacità, sensibilità e 
sincerità non comuni, oltre a delle corde ironiche inaspeCate che ha regalato al personaggio 
di Leone, un ragazzo che aveva un amore idealizzato disposto a qualsiasi compromesso pur 
di stare accanto a quella che credeva la donna della sua vita che poi non si è affaCo rivelata 
tale.. L’ho trovato molto a suo agio quando si rapporta con il personaggio di Meda, un 
barbone interpretato da Francesco Salvi e creato da Gennaro Nunziante, un mentore 
anomalo che può sembrare un Cupido postmoderno che lo aiuta nelle sue dinamiche 
sen?mentali. Un altro suo rapporto che secondo me funziona molto bene è quello con 
Francesco Colella che interpreta il ruolo del padre di Leone: doveva raccontare un genitore 
vedovo..indeciso a  tuCo che tenta come può di sopperire all’assenza della madre nel 
rapporto con il figlo cerca di fare del suo meglio ma spesso non è in grado di rapportarsi 
adeguatamente, non per colpa sua ma per la difficoltà di non saper parlare la stessa lingua 
delle nuove generazioni”. 

“Che 2po di sen2men2 vengono racconta2 aKraverso i protagonis2 e gli altri personaggi 
principali?” 
“L’estrazione sociale di Flor (Mar?na GaJ) non è precisata, lei è una ragazza molto 
indipendente e combaJva che si sta facendo da sola e vive da sola mentre il personaggio di 
Carola (Caterina De Angelis) è un po’ una “figlia di papà” viziata che vuole cercare emozioni 
diverse e poi si fidanza con Manuel, un ragazzo un po’ problema?co, un piccolo mezzo 
delinquente..ogni personaggio ha un rapporto complicato con l’amore, sia Flor, sia Carola, sia 
i tre amici che svolgono una funzione di coro. Una di loro è una ragazza omosessuale che ha 
avuto una grande delusione amorosa con una sua donna, uno si relaziona soltanto via chat e 
un altro con un amore roman?co finito da tempo. Nascondono tuJ un problema 
generazionale, in tuJ ques? anni ci sono sempre sta? problemi amorosi ma il nostro 
racconto cerca di mostrare anche un contesto sociologico e una visione del futuro”. 
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“Come 2 sei rapportato con gli altri aKori che interpretano ques2 personaggi?” 
“Conoscevo bene Caterina De Angelis perché è la figlia di Margherita Buy e mi aveva 
impressionato favorevolmente nel film “Volare” direCo da sua madre di cui ero stato uno dei 
produCori, le ho chiesto se aveva voglia di affrontare la sfida di un personaggio quasi 
nega?vo ma delica?ssimo come era quello di Carola, con quel look da fata idealizzata da 
ogni ragazzo del liceo e lei ne è stata entusiasta risultando poi è assolutamente credibile. 
Mar?na GaJ mi è stata segnalata invece dal mio aiuto regista che l’aveva notata nel film 
“Troppo azzurro” di Filippo Barbagallo, ha una faccia par?colare e una bellezza molto 
originale che era giusta per il personaggio di Flor, una ragazza diversa dai canoni classici che 
“casca” anche lei nell’amore nonostante si sia sempre difesa dai sen?men? tradizionali e dal 
roman?cismo, tuCe cose che credeva inu?li e superflue salvo ulteriori sviluppi. Mi sono 
trovato così bene con lei da averla poi subito richiamata per il mio film successivo dal ?tolo 
provvisorio “Stella gemella” di cui è stata protagonista con MaCeo OliveJ e che aCualmente 
è in fase di montaggio. Infine hanno risposto molto bene a quello che a loro chiedevo i tre 
giovani aCori che interpretano i tre amici di Nicolas: Domenico Pinelli che aveva interpretato 
il ruolo di Peppino De Filippo da giovane nel film tv di Sergio Rubini “I fratelli De Filippo”, 
Irma Ticozzelli che interpreta la ragazza omosessuale con i suoi problemi sen?mentali e 
Gianluca Di Gennaro che aveva una parte di rilievo nel film  “Il Comandante” con 
Pierfrancesco Favino dove si si sacrificava per salvare i suoi compagni a bordo: agiscono tuJ 
come un coro parallelo, tuJ a loro volta alle prese con le proprie difficoltà a relazionarsi e i 
loro credo che si rivelano tuJ erra?..”. 

Perché 2 sen2 par2colarmente portato per la commedia roman2ca?” 
 “Mi è sempre piaciuto molto lavorare sui sen?men?..dopo il grande successo di “Tre metri 
sopra il cielo” mi hanno proposto di dirigere altri film analoghi ma ho sempre rifiutato, 
questa volta invece mi ha interessato confrontarmi con una generazione par?colare qual è 
quella di chi ha poco più di vent’anni perché c’era materia per raccontare le difficoltà 
relazionali e il nuovo modo di intendere “l’amore, in teoria” perché nella pra?ca non sempre 
corrisponde a quanto ci si aspeCa.. Raccontare l’amore nelle sue dinamiche, emozioni e 
complessità, è da sempre uno dei principali s?moli da cui par?re per immaginare film, 
romanzi, canzoni. Lo speCatore vuole innamorarsi con i suoi protagonis?, vuole soffrire e 
gioire con loro, e la commedia sen?mentale ha questo compito delicato e allo stesso tempo 
difficile che ogni volta rappresenta per me una bellissima sfida ed un grande s?molo: le 
dinamiche del racconto, del rapporto fra ragazzi e ragazze sono completamente diverse da 
vent’anni fa, ma l’emozione che ci guida nell’innamoramento, nella sofferenza, nel 
cambiamento e nel sen?mento forse no. Questo percorso ci ha portato questa volta a 
raccontare una generazione che ha sofferto e sta soffrendo, che forse ancora di più ha voglia 
e bisogno di innamorarsi, ma ne ha terribile paura”. 

“Ricordi qualche momento della lavorazione più volen2eri di altri?” 
“Mi è piaciuto molto tornare a girare a Milano, che è la mia ciCà. Anche Nicolas Maupas è 
milanese e in quel contesto ha potuto “giocare in casa”, abbiamo puntato a raccontare una 
storia universale che valesse per tuJ come lo fu all’epoca “Tre metri sopra il cielo” che 
raccontava i giovani di Roma Nord ma toccava certe corde universali e ha funzionato 
dovunque.  “L’amore, in teoria” cerca di sfruCare al meglio la bellezza e l’atmosfera unica 
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della ciCà aCraverso certe loca?on iconiche che fanno da sfondo alla storia, conferendole, 
spero, un tocco di realismo e modernità. C’erano in campo cer? temi che riguardavano vari 
?pi di contes? sociali, siamo anda? a girare al CorveCo, un quar?ere molto periferico 
diventato in seguito conosciuto per il dramma?co episodio di un ragazzo inves?to da un’auto 
della polizia o, poi siamo sta? alla Statale di Milano, abbiamo cercato di raccontare pos? 
reali frequenta? da quei giovani come il bar Meneghino del quar?ere CiCà Studi. Ricordo poi 
in par?colare la musica di Tananai che è protagoniste della colonna sonora del film con due 
canzoni: “Alibi”, un brano inedito che accompagna anche il trailer, e “Booster”, estraCo 
dall’ul?mo album “Calmocobra”, cer?ficato Disco d’oro. Mi è piaciuto molto infine 
collaborare con tan? giovani impegna? nei vari repar? che consapevolmente o meno 
potessero meCere all’interno del nostro racconto qualcosa della storia di quella 
generazione”.

Q&A con Nicolas Maupas - Leone 

“Come sei stato coinvolto in questo progeKo?” 
“Ho ricevuto la proposta dall’Indiana Produc?on, c’è stato un periodo iniziale di dialogo in 
cui ho parlato con l’autore del soggeCo Gennaro Nunziante delle intenzioni della storia, della 
?pologia del mio personaggio e dello “spaccato” di una possibile realtà di oggi. Poi la mia 
curiosità e il mio interesse sono cresciu?, ho incontrato il regista Luca Lucini e le due 
sceneggiatrici Teresa Fraioli e Amina Grenci e anche se il film non è stato scriCo su di me e 
non racconto me stesso i nostri incontri sono servi? a loro in fase di scriCura per adaCare 
certe cose che un ragazzo della mia età vede intorno a sé. Anche Teresa e Amina sono 
giovani e legiJmate a raccontare con i loro pun? di vista uno spaccato storico della realtà 
giovanile odierna e grazie a questo credo che il film riesca a dare voce pienamente da a una 
generazione che vive l’amore tra sogni e realtà, aspeCa?ve e delusioni.” 

“Il giovane protagonista Leone rappresenta secondo te in maniera credibile un ragazzo 
della Milano di oggi?” 
“Leone è un ragazzo perbene, ?mido e schivo che però col tempo si ritrova in grado di 
andare oltre la sua ritrosia. Uno dei suoi soprannomi è “SoCone”, perché nella parte iniziale 
del film “sta soCo”, non è reaJvo di fronte ai sen?men? e alla vita, sopporta tuCo senza 
reagire: le sue mo?vazioni possono essere valide perché ognuno ha il suo vissuto e la sua 
esperienza e Leone ha dei freni più pesan? che bloccano la sua personalità di succube ma 
poi arriva una crescita più veloce e finalmente si potrà risvegliare. Nel film ci sono spun? e 
incontri comuni a chiunque - ognuno per il proprio vissuto - su certe dinamiche dell’amore, 
della sessualità e delle prime volte, arriviamo tuJ per vie diverse a cer? appuntamen?/
chiave della vita ma ci ritroviamo con le stesse domande, preoccupazioni e scoperte sui 
sen?men? e sulla sessualità. Nella storia che raccon?amo ci ritroviamo tuJ, sia noi ragazzi 
di oggi che quelli che lo sono sta? in passato, chiunque abbia passato tuCe queste fasi. Si 
traCa di dinamiche generali, alcune cose che sono successe a Leone sono accadute anche a 
me, altre invece appartenevano al vissuto di altri aCori in scena e io sul set mi sono ritrovato 
a essere uno speCatore privilegiato perché potevo vedevo nascere per primo certe scene 
che mi colpivano e mi emozionavano. TuCo questo, ripeto, al di là del faCo che io l'abbia 
vissuto davvero qualcosa ma quando immaginavo un ragazzo come Leone impegnato a fare 
una certa cosa non potevo restare indifferente da un punto di vista emo?vo”. 
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“Che 2po di relazione si è creata con Luca Lucini durante le riprese?” 
“E’ par?to tuCo con un incontro iniziale per conoscersi, poi ci siamo parla?, abbiamo leCo 
un testo e dalle parole nascono le idee: durante la lavorazione Luca mi raccontava tan? 
nuovi spun? che gli venivano in mente strada facendo, ad esempio quello delle interviste in 
bianco e nero ai ragazzi che sono state poi montate per intervallare il racconto. E una 
persona gen?le che mi ha sempre sorriso meCendomi a mio agio, da lui mi sono sempre 
sen?to proteCo. Mi sono subito fidato molto della sua esperienza in genere tendo ad 
affidarmi molto ai miei regis? perché loro hanno una visione globale del progeCo che può 
aiutare il mio lavoro di aCore a non andare in una direzione diversa da quella immaginata”. 
  
“Hai familiarizzato facilmente con gli altri aKori?” 
“Le prime sequenze che abbiamo girato sono state quelle in macchina con tuJ gli amici del 
gruppo, e con tuJ loro è nata subito una buona sintonia e una bella chimica che sullo 
schermo si vede subito, abbiamo trascorso lunghe ore raccontandoci anche storielle e 
barzelleCe, sono sta? tuJ meravigliosi e mi ritengo fortunato di poter avere accanto a me 
una squadra vera e propria. Con alcuni di loro ci conoscevamo nella vita e questo in generale 
aiuta ad avere una maggiore confidenza, ma poi dipende da ogni aCore avere la capacità di 
fingere in quanto interprete, il suo lavoro principale è quello. Ho imparato poi tanto da 
Francesco Colella, ha una sua cifra personale, sa creare una componente magica e 
affascinante da guardare e poi da toccare con mano in scena, credo che nelle dinamiche 
padre/figlio sia stato molto credibile grazie alla sua esperienza e alla sua profondità e allo 
stesso modo sono stato subito conquistato da Francesco Salvi e dalla sua capacità di essere 
generoso ed empa?co nel ruolo del senzateCo “filosofo” Meda”. 

“Credi che sia giusto veicolare questa storia in chiave di commedia roman2ca?”  
“Mi sono diver?to tanto a farlo, nel roman?cismo ci si iden?fica facilmente, prescindendo 
dalle classi sociali. Non abbiamo girato un film che con?ene qualcosa di difficile da trovare in 
giro, è uno specchio del nostro tempo e dei tan? temi che meCe in campo e per questo 
mo?vo credo che possa coinvolgere varie generazioni di ambien? sociali differen?, dagli 
adul? ai giovani”. 

“Che cosa dires2 a uno speKatore per convincerlo a vedere “L’amore, in teoria” in sala?” 
“E’ un film che racconta uno “spaccato” dove ognuno potrà trovare uno specchio in cui 
vedersi, riconoscersi o riconoscere qualcosa al di fuori di sé stesso, può essere rassicurante e 
aiutare a sen?rsi meno soli. Poi sen?rsi rappresenta? o vedere raccontato qualcosa che a noi 
è poco chiaro è una ques?one soggeJva ma assistere su un grande schermo a certe 
dinamiche che i personaggi di finzione devono affrontare può aiutare ad essere riceJvi su 
un argomento sempre più aCuale”. 

  

*** 
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INDIANA PRODUCTION 
Indiana Produc?on è una società di produzione italiana e indipendente specializzata nella produzione di film e 
serie tv, pubblicità e branded content. Fondata nel 2005 da Fabrizio Donvito e Marco Cohen, Indiana ha 
ampliato il proprio team nel tempo, accogliendo BenedeCo Habib nel 2008, Karim BartoleJ nel 2014 e Daniel 
Campos Pavoncelli nel 2019. Indiana è co-fondatrice e fa parte di "Vision Distribu?on", la società di 
distribuzione cinematografica di Sky, e di "Vision Interna?onal", la sua divisione di vendite internazionali. Dal 
2023 Indiana fa parte del gruppo Vuelta, uno studio cinematografico europeo che raccoglie al suo interno 
società di produzione e distribuzione da diversi Paesi con l’obieJvo di diventare leader nel seCore dei 
contenu? che nascono in un Paese ma che hanno una portata globale. 

VISION DISTRIBUTION  
Vision Distribu?on è la società di distribuzione cinematografica nata nel 2016 dalla collaborazione tra Sky Italia 
e cinque delle principali case di produzione indipenden? italiane: CaCleya, Wildside, Lucisano Media Group, 
Palomar e Indiana Produc?on. In pochi anni ha distribuito oltre 120 produzioni, portando al successo film di 
grande impaCo come Come un ga=o in tangenziale, La paranza dei bambini e Le o=o montagne. Ha 
conquistato pres?giosi riconoscimen? internazionali, tra cui l'Orso d’Argento a Berlino, il Leone d'Argento a 
Venezia e il David di Donatello per il Miglior Film. Nel 2023 ha distribuito C’è ancora domani di Paola Cortellesi, 
il film italiano più visto degli ul?mi anni, mentre nel 2024 ha registrato un nuovo successo con Diaman8 di 
Ferzan Ozpetek. 

UFFICIO STAMPA VISION DISTRIBUTION 
 Marinella Di Rosa - Marinella.dirosa@visiondistribu?on.it - 335 7612295 

UFFICIO STAMPA WORDS FOR YOU 
ElisabeKa Gallo - elisabeCa.gallo@wordsforyou.it 

Giulia Orlando - giulia.orlando@wordsforyou.it 
Francesca Nania - francesca.nania@wordsforyou.it 
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